
 
Export manifatturiero.  
Bene il Veneto nel 1°sem 15: +7,1%, ben oltre media nazionale (+4,9%). 
Curto: “Forte volatilità dei mercati di destinazione. In questo momento 
bene USA e exta UE. Malissimo la Russia – 31%”. 
 
Mestre 18 settembre 2015 – L’export manifatturiero veneto conferma il ruolo di 
locomotiva della nostra economia e si attesta, a giugno di quest’anno, a 27.900 milioni di 
euro. Nel ranking nazionale è preceduto solamente dalla Lombardia (circa 54.322 milioni 
di euro) e pesa per ben il 14,1% sul totale Italia. In termini dinamici si posiziona all’8° posto 
con una variazione di +7,1% rispetto al I semestre 2014. Le regioni più virtuose sono state 
Basilicata, Lazio e Molise. E’ questo il quadro che emerge dalla ricerca condotta dall’ufficio 
studi di Confartigianato Imprese Veneto sui dati Istat appena rilasciati. 
“Le vendite dei nostri prodotti all’estero sono sempre più importanti per i bilanci anche 
delle PMI –dichiara il Presidente di Confartigianato Imprese Veneto Luigi Curto- ma i 
mercati di destinazione si stanno caratterizzando per una volatilità mai registrata prima. Da 
un lato le sempre più frequenti “crisi internazionali”, dall’altro lo sviluppo tumultuoso di 
nuove aree del mondo che evolvono da produttrici a consumatrici di beni e servizi di lusso, 
stanno influenzando in modo determinate le nostre pereformances all’estero. Ed è così 
che, in questo ultimo semestre ad esempio, il Messico cresce del +30% meglio di Stati 
Uniti +23% e della Cina +13,5% mentre dall’altra parte la Russia, crolla di quasi un terzo -
31%. Una situazione –prosegue- di cui le nostre imprese devono tenere conto visto che –
da una recente ricerca di FedEx sulle PMI esportatrici- la stragrande maggioranza (99%) 
lo fa ancora verso i mercati europei (in primis Francia, Germania e Spagna). Il 61% 
esporta invece verso i mercati al di fuori dell'Europa, in particolare verso gli USA ed 
ancora timidamente verso i floridi mercati che stanno crescendo, come i Brics” 
Tornando ai numeri, nel I semestre 2015, secondo i dati diffusi dall’Istat, in Veneto le 
esportazioni sono aumentate di +7,1% rispetto ai primi sei mesi del 2014, registrando 
dunque una dinamica migliore rispetto al dato nazionale (+4,9%). La Lombardia, pur 
mantenendo il primato, ha registrato una variazione più contenuta (+2,4%) e al di sotto 
della media nazionale. Gli unici dati in contrazione riguardano le esportazioni made in 
Puglia (-1,8%), Marche (-3,3%) e Sicilia (-9,4%). 
Nel dettaglio provinciale regionale, in questo momento a soffrire è Padova che, 
diversamente dal 2014, ha però evidenziato una dinamica in leggera espansione (+1,6%). 
La migliore è stata invece Belluno (+13,1%), seguita da Treviso (+9,3%). La maggior parte 
dell’export made in Veneto proviene dalle province di Vicenza (8.576 milioni di euro) e 
Treviso (5.797 milioni di euro). 
I Paesi della UE28 fanno ancora la parte del leone visto che circa il 58% delle esportazioni 
manifatturiere venete è diretto verso di loro ed hanno aumentato di +6,2% le loro 
importazioni dal Veneto con punte in Regno Unito (+18,0%), Polonia (+13,5%) e Spagna 
(+12,4%). La Germania, con un aumento pari a +3,7%, si conferma il principale Paese 
importatore intra UE (13,2% dell’export veneto); segue la Francia, con il 9,8% dell’export 
manifatturiero veneto. Diminuisce invece di -2,1% l’export verso l’Austria e di -1,8% quello 
verso la Romania. 



 
Ma è l’export manifatturiero extra UE a registrare un aumento più significativo, +8,5%. 
Incremento imputabile al traffico verso: Messico (+30,9%), Stati Uniti (+23,0%), Cina 
(+13,5%), Turchia (+10,0%) e Svizzera (+9,8%). In sensibile calo invece l’export verso la 
Russia (-31,4%); più contenuto invece il dato relativo ad Hong Kong (-3,1%). 
Considerando in dettaglio i settori di attività economica (manifatturieri e non), rileviamo che 
quelli che hanno contribuito maggiormente all’export veneto sono: Macchinari ed 
apparecchiature nca (19,7%), Prodotti delle altre industrie manifatturiere1 (10,4%), 
Articoli in pelle -escluso abbigliamento- e simili (9,1%), Apparecchiature elettriche e 
per uso domestico non elettriche (7,6%) e Articoli di abbigliamento –anche in pelle e 
pelliccia (6,1%). Rispetto al I semestre 2014 sono diminuite le esportazioni di Prodotti 
farmaceutici (-1,1%) e di Prodotti tessili (-3,2%). 
Crescite più virtuose hanno invece riguardato le Bevande (+10,6%), i Prodotti della 
metallurgia (+10,9%), i Prodotti delle altre industrie manifatturiere (+12,3%) e i 
Prodotti alimentari (+12,5%). 
 

Dinamica export manifatturiero nel I semestre 2015 

Valori in milioni di euro - Variazione % rispetto al I semestre 2014 

  
I sem. 2014 I sem. 2015 

Var. I sem. 2015 su  

I sem. 2014  

Basilicata          421,41        1.140,64  170,7 

Lazio       8.551,17        9.739,29  13,9 

Molise          154,87           172,27  11,2 

Piemonte     20.903,93      22.930,50  9,7 

Valle d'Aosta          295,74           324,30  9,7 

Sardegna       2.395,60        2.585,70  7,9 

Friuli Venezia Giulia       5.909,64        6.344,75  7,4 

Veneto     26.040,64      27.900,86  7,1 

Liguria        2.985,86        3.198,30  7,1 

Calabria          145,39           155,21  6,8 

Trentino Alto Adige       3.146,97        3.322,10  5,6 

Emilia Romagna     25.741,41      26.960,36  4,7 

Umbria       1.701,85        1.762,99  3,6 

Campania       4.510,58        4.636,54  2,8 

Lombardia     52.939,96      54.322,67  2,6 

Toscana     15.345,90      15.551,06  1,3 

Abruzzo       3.594,25        3.621,41  0,8 

Puglia       3.636,48        3.571,13  -1,8 

Marche       5.978,63        5.781,44  -3,3 

Sicilia       4.401,61        3.989,00  -9,4 

        

Italia   188.801,89    198.010,55  4,9 

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat  
 
 
 

                                                 
 



 
Export di prodotti manifatturieri nei primi 10 Paesi UE28 e Extra UE28 in Veneto 

II trimestre 2015 - II trimestre 2014 - dati in milioni di euro 

Paesi II trim. 2014 II trim. 2015 %   
var. ass. II 

trim 2014 - II 
trim. 2015 

  
var. % II 

trim. 2014 - 
II trim. 2015 

UE28 

Germania  3.551,5 3.684,4 13,2   132,9    3,7  

Francia  2.688,7 2.745,7 9,8   56,9    2,1  

Regno Unito  1.370,6 1.617,5 5,8   246,8    18,0  

Spagna  1.074,4 1.208,1 4,3   133,7    12,4  

Austria  792,9 776,5 2,8   -16,4    -2,1  

Romania  758,1 744,8 2,7   -13,4    -1,8  

Polonia  631,7 716,9 2,6   85,2    13,5  

Paesi Bassi  607,6 639,5 2,3   31,9    5,2  

Belgio  578,1 635,5 2,3   57,4    9,9  

Repubblica ceca  424,8 456,6 1,6   31,8    7,5  

Totale primi 10 Paesi UE27     12.478,7      13.225,5  47,4   746,9    6,0  

Altri Paesi UE27          2.740           2.936  10,5   196,0    7,2  

Totale UE28     15.218,3      16.161,2  57,9   942,9    6,2  

EXTRA UE28 

Stati Uniti  1.835,2 2.256,6 8,1   421,4    23,0  

Svizzera  1.124,0 1.233,7 4,4   109,6    9,8  

Cina  611,2 693,4 2,5   82,2    13,5  

Russia  779,3 534,6 1,9   -244,7    -31,4  

Hong Kong  524,7 507,7 1,8   -17,0    -3,2  

Turchia  449,8 495,0 1,8   45,2    10,0  

Emirati Arabi Uniti  389,5 395,0 1,4   5,4    1,4  

Messico  260,0 340,3 1,2   80,4    30,9  

Giappone  266,6 278,4 1,0   11,8    4,4  

Canada  240,8 259,3 0,9   18,5    7,7  

Totale primi 10 Paesi Extra UE27 6.481,2 6.993,9 25,1   512,7    7,9  

Altri Paesi Extra UE27 4.341,5 4.745,8 17,0   404,3    9,3  

Totale Extra UE28 10.822,7 11.739,7 42,1   917,0    8,5  

                

Totale MONDO     26.040,9      27.900,9  100,0   1.859,9    7,1  

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat  
 
 
 
 
 
 



 
 

Dinamica delle esportazioni per settore di attività in Veneto 

Ateco 2007 - I semestre 2015 e I semestre 2014 - dati in milioni di euro - var. % rispetto al I sem. 2014 e inc. % rispetto al totale  

Divisioni Ateco 2007  2013 2014 % 
var. %                             

anno prec.  
rank 

CK28-Macchinari e apparecchiature nca 5.257,1 5.646,8 19,7 7,4  10 

CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere 2.646,4 2.971,7 10,4 12,3  5 

CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 2.501,9 2.624,0 9,1 4,9  15 

CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso 
domestico non elettriche 

2.086,6 2.173,5 7,6 4,2  17 

CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 1.609,2 1.752,5 6,1 8,9  9 

CH24-Prodotti della metallurgia 1.486,1 1.648,1 5,7 10,9  7 

CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 1.486,2 1.538,1 5,4 3,5  18 

CA10-Prodotti alimentari 1.246,3 1.402,4 4,9 12,5  4 

CM31-Mobili 1.120,9 1.191,4 4,2 6,3  12 

CG22-Articoli in gomma e materie plastiche 986,0 998,8 3,5 1,3  21 

CA11-Bevande 873,0 965,8 3,4 10,6  8 

CE20-Prodotti chimici 892,5 947,1 3,3 6,1  13 

CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 748,9 797,1 2,8 6,4  11 

CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 639,5 654,7 2,3 2,4  20 

CB13-Prodotti tessili 629,5 609,3 2,1 -3,2  23 

CC17-Carta e prodotti di carta 553,7 579,4 2,0 4,6  16 

CL30-Altri mezzi di trasporto 407,2 494,3 1,7 21,4  2 

CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi 
elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 

417,1 465,6 1,6 11,6  6 

AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia 377,5 448,3 1,6 18,8  3 

CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 220,6 218,1 0,8 -1,1  22 

CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli 
in paglia e materiali da intreccio 

147,8 156,4 0,5 5,8  14 

JA58-Prodotti delle attività editoriali 107,8 111,5 0,4 3,4  19 

EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento 
dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei materiali 

73,0 100,1 0,3 37,1  1 

            
Altri settori 213,7 189,9 0,7 -11,1    

            

Totale 26.728,5 28.684,8 100,0 7,3    

Elaborazione Osservatorio MPI Confartigianato Imprese Veneto su dati Istat  
 


